
Comunione sulla mano, lo studio si conclude con una
riflessione sull’applicazione concreta degli elementi
esposti lungo le sue pagine.

Alcune verità dimenticate
Subito dall’inizio ci confrontiamo con una serie di

concetti contrastanti con quanto normalmente sentia-
mo dire. Può sorprendere, per esempio, venire a cono-
scenza che questa maniera di ricevere la Comunione
non fu trattata e neanche fu menzionata nel Concilio

e che non fa parte della “Riforma litur-
gica” posteriore.

Grazie a una ricostruzione storica ba-
sata sul prezioso racconto dei fatti che fa
mons. Annibale Bugnini, non solo testi-
mone ma anche protagonista di essi, nel
suo libro di memorie La Riforma liturgi-
ca 1948-1975, possiamo realizzare che, in-
fatti, l’uso fu introdotto senza autorizzazio-
ne in certe regioni d’Europa verso la metà
degli anni Sessanta.

Nonostante Papa Paolo VI avesse già nel
‘65 determinato fermamente che in quei luo-
ghi si doveva ritornare alla Comunione in boc-
ca, questo e altri  richiami posteriori dell’auto-
rità suprema non ebbero alcun effetto. 

Davanti a una resistenza che si dimostrava ir-
removibile, il Papa iniziò finalmente a prendere in con-
siderazione (nel 1968) la possibilità di trovare una so-
luzione ritenendo pure che un cambio in questa ma-
teria rischiava di affievolire la fede del popolo nella pre-
senza eucaristica. 

Un percorso accidentato
Infine il Papa, che, secondo le sue stesse parole, non

poteva «esimersi dal considerare l’eventuale innova-
zione con ovvia apprensione», fece fare una consulta
sub secreto all’episcopato mondiale. 

uesto libro si articola come un commento det-
tagliato dei documenti su cui si basa la legisla-
zione vigente che riguarda questa materia, al qua-

le si aggiunge una appendice che, compendiando il con-
testo storico in cui questi documenti nacquero, per-

mette di comprendere meglio la mente del legi-
slatore, elemento chiave per l’interpretazione di
una legge. 

Infine, e dopo aver risposto ai
principali argomenti invocati
per giustificare la prassi della

Attualità, politica e società

Itinerario verso il fatto 
compiuto

di don Gabriel Diaz Patri

Papa Benedetto XVI ha distribuito negli ultimi mesi in alcune importanti cerimonie pontificie
l’Eucaristia in bocca e con i comunicanti in ginocchio, e dalle dichiarazioni  del suo maestro di
cerimonie sembra che questa sia la pratica per il futuro. Lo studio che ha fatto da battistrada
per riprendere in considerazione la delicata materia della distribuzione dell’Eucaristia sulla
mano è stato quello dell’allora vescovo di San Luis in Argentina, mons. Juan Rodolfo Laise, dal
titolo Comunione sulla Mano – Documenti e Storia. Abbiamo chiesto a uno dei suoi principali
collaboratori in questa vicenda un riassunto delle linee conduttrici di questa opera.
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va probabilmente ad evitare che «in questi tempi di for-
te contestazione (...) l’autorità non venga battuta sul-
la breccia, mantenendo una proibizione che difficilmen-
te avrebbe seguito nella pratica», giacché nello studia-
re le diverse possibili soluzioni si avvertiva: «è da pre-
vedere anche una reazione violenta in alcune zone e
una disubbidienza piuttosto diffusa dove l’uso è stato
già introdotto». 

Tuttavia, la volontà chiaramente restrittiva del legi-
slatore indicava che la concessione doveva interpretar-
si e applicarsi in modo da favorire il meno possibile la
diffusione del rito. Questa legislazione non è mai sta-
ta modificata, né sono state allargate posteriormente le
possibilità di introdurre la Comunione in mano. 

Eppure le richieste delle conferenze episcopali – ben-
ché non ci fossero le condizioni richieste per doman-
dare l’indulto –; l’insistenza nel riconsiderare il proble-
ma in luoghi dove già era stata previamente verificata
l’assenza di quelle restrittive condizioni; la sua fin trop-
po facile concessione da parte del dicastero pertinente
e, soprattutto, l’assoluto silenzio sulla disubbidienza ir-
riducibile che era al cuore del problema; fecero sì che
la prassi si estendesse quasi universalmente.

Riscoperta o retrocessione?
Un secondo punto dello studio di mons. Laise che

richiama l’attenzione riguarda il fatto che la nuova pras-
si non sarebbe davvero una «riscoperta» di una «an-
tica tradizione», consistente «nel tornare a ricevere la
Comunione come nella Chiesa delle origini e dei pa-
dri» come si sente dire spesso. 

Nella istruzione Memoriale Domini si dice chiara-
mente che, sebbene nel cristianesimo primitivo la sa-
cra Comunione si riceveva normalmente in mano, «col
passare del tempo si approfondì la conoscenza del mi-
stero eucaristico, della sua efficacia  e della presenza
di Gesù Cristo in esso, in modo che, sia per il senso
di riverenza verso questo Sacramento che per il sen-
so di umiltà col quale bisogna riceverlo, si introdus-
se la pratica di collocare sulla lingua del comunican-
te la sacra Forma». Nel contesto si vede che per Pao-
lo VI questo cambio fu un vero progresso.

Nei testi antichi non si menziona che i Padri della
Chiesa abbiano trovato alcun vantaggio nel comuni-
carsi ricevendo l’Eucaristia sulla mano, né che loro ab-
biano fatto elogi di questa prassi come tale. 

Semplicemente non conoscevano altro. Anzi, nel-
l’allertare ripetutamente sui pericoli ad essa collegati,
i Padri evidenziano una imperfezione inerente a que-
sta modalità di comunicarsi. Perciò, l’autore afferma
che anche se la Comunione sulla mano fu, senza dub-
bio, il modo di comunicarsi dei santi Padri, la Comu-
nione in bocca sembra il modo di riceverla che avreb-
bero desiderato avere. 

Così fu che col passar del tempo, a un determina-
to momento, un uso finì per sostituire l’altro, al pun-
to che quello di prima non fu soltanto abbandonato ma
addiritura esplicitamente proibito.

Il risultato fu che la stragrande maggioranza si dichia-
rò contraria a qualsiasi concessione. Di conseguenza,
Paolo VI diede ordine alla Congregazione per il Cul-
to Divino perché preparasse «un progetto di documen-
to Pontificio, nel quale: 1°) Si dia sommaria notizia dei
risultati della consultazione dei Vescovi; 2°) la quale
conferma il pensiero della S. Sede circa la inopportuni-
tà della distribuzione della S. Comunione sulla mano
dei fedeli, indicandone le ragioni (liturgiche, pastora-
li, religiose, ecc.). Rimane pertanto confermata la nor-
ma vigente. 3°) Se alcune Conferenze episcopali, ciò
nonostante, crederanno di dover permettere questa in-
novazione, vogliano ricorrere alla S. Sede, ed attener-
si poi, se accordata l’implorata licenza, alle norme e
istruzioni che la accompagneranno».

Fu così che il 29 maggio 1969 la Congregazione per
il Culto Divino pubblicò l’istruzione Memoriale Do-
mini, contenente la legislazione sull’argomento che è
ancora in vigore e che si potrebbe sintetizzare in que-
sta maniera: la proibizione della Comunione sulla mano
rimane vigente in modo universale e si esortano viva-
mente i vescovi, sacerdoti e fedeli che si sottomettano
diligentemente a questa legge nuovamente ribadita. 

Tuttavia, dove si fosse radicato questo uso introdot-
to in maniera illecita, si prevede la possibilità di con-

cessione a quei settori che non sono disposti a ubbi-
dire a questa esortazione. 

In quei casi, «per aiutare le
conferenze episcopali ad
adempiere il proprio com-
pito pastorale, nelle odier-
ne circonstanze, più sca-
brose che mai», il Papa
dispose che le rispettive

conferenze (con l’appro-
vazione di due terzi dei

suoi membri) avrebbero
potuto chiedere un’autoriz-
zazione a Roma affinché,
ogni vescovo di quella con-
ferenza, secondo la sua pru-
denza e coscienza, potesse
permettere la pratica della

Comunione in mano nella
sua diocesi.

Secondo i docu-
menti trascritti

da mons. Bu-
gnini, con

q u e s t a
conces-
sione si
mira-
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Mons. Rodolfo
Laise, autore 
del libro 
Comunione 
sulla mano 
- Documenti e
storia. 
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Lo zampino del Catechismo olandese...  
Secoli più tardi l’uso di comunicarsi in mano fu ri-

preso dai riformatori protestanti con una chiara conno-
tazione dottrinale. Secondo Martino Bucero, assesso-
re della riforma anglicana, il distribuire la Comunio-
ne nella bocca si doveva a due “superstizio-
ni”: il “falso onore” che si pretende at-
tribuire a questo Sacramento e la
“perversa credenza” che le mani
dei ministri, a causa dell’unzio-
ne ricevuta nella ordinazione,
siano più sante delle mani dei
laici. 

Perciò, quando nella se-
conda metà del secolo XX
la Comunione sulla mano
iniziò a penetrare negli am-
bienti cattolici, non si trat-
tava più di un mero ritorno
ad un uso primitivo: a par-
tire dalla riforma e negli ul-
timi secoli, tale uso aveva ac-
quisito una certa valenza con-
traria alla dottrina cattolica sul-
la presenza reale e sul sacerdozio.

Non è un caso, del resto, che pro-
prio in uno dei primi luoghi dove la Co-
munione sulla mano s’introdusse abusiva-
mente fosse stato pubblicato poco tempo prima
un “Nuovo Catechismo” (il noto “Catechismo Olan-
dese”) al quale la Santa Sede dovette imporre nume-
rose modifiche (14 principali e 45 minori). 

In questo testo, commissionato dall’episcopato
olandese e presentato mediante una “lettera pastorale
collettiva”, si metteva in dubbio la presenza reale e so-
stanziale di Cristo nell’Eucaristia, si dava una spiega-
zione inammissibile della transustanziazione e si ne-
gava qualsiasi forma di presenza di Gesù Cristo nelle
particelle o frammenti staccatisi dall’Ostia dopo la Con-
sacrazione.

D’altra parte si faceva confusione fra il sacerdozio
comune dei fedeli e il sacerdozio gerarchico.

Un modo vale l’altro?
Terzo aspetto trattato dal presule argentino è che, per-

sino dove è permesso l’uso della Comunione sulla mano,
non si tratta di una opzione in più proposta dalla Chie-
sa di pari valore all’altro uso vigente. 

Infatti, la posizione della Santa Sede riguardo alla ma-
niera di comunicarsi non è indifferente: la Comunio-
ne in bocca è stato il modo chiaramente raccomanda-
to mentre l’altro modo è soltanto tollerato (come con-
sequenza di quello che l’autore definisce la «disubbi-
dienza piú grave alla autorità papale negli ultimi tem-
pi»), dovendosi inoltre prendere una serie di precauzio-
ni, specialmente per ciò che riguarda la pulizia delle mani
e la cura attenta delle particelle (prescrizioni che, del
resto, sono di rado tenute in conto nella pratica).

Secondo quanto afferma l’istruzione Memoriale Do-

mini, la modalità di comunicarsi in bocca che da un mil-
lenio ha sostituito universalmente la pratica di riceve-
re la Comunione sulla mano è propria alla preparazio-
ne che si richiede per ricevere il Corpo del Signore nel
modo più fruttuoso possibile e assicura più efficacemen-
te che la Sacra Comunione sia distribuita con riveren-
za, decoro e dignità, allontanando così ogni pericolo di
profanare le sacre specie Eucaristiche, facendo atten-
zione con diligenza della cura che la Chiesa ha sem-
pre raccomandato anche nei riguardi delle particelle stes-
se del pane consacrato (infatti, con la Comunione sul-
la mano ci vorrebbe ogni volta un miracolo perché non
cadesse per terra una particella o non rimanesse un pic-
colo frammento aderito alla pelle). 

Come ricordava Paolo VI nella Mysterium Fidei, Ori-
gene racconta che «i fedeli si credevano in colpa, “e
giustamente”, se, ricevuto il corpo del Signore, pur con-
servandolo con ogni cautela e venerazione, ne cades-
se per negligenza qualche frammento». 

Le espressioni dei Padri, il cambiamento nel modo
di ricevere la Comunione alla fine del primo millenio
e gli argomenti di Paolo VI per negare la reintroduzio-
ne del modo antico, riflettono tutti l’unica fede della Chie-
sa nella presenza reale, sostanziale e permanente, per-
sino nelle più piccole particelle, le quali esigono atten-
zione e adorazione. 

SS. Benedetto XVI non fa che mettere in pratica tut-
to questo.
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Dall’intervista al Maestro delle Celebrazioni Liturgiche Ponti-
ficie, mons. Guido Marini, curata da Gianluigi Biccini per le pa-
gine dell’Osservatore Romano (26 giugno 2008):

Nella recente visita a Santa Maria di Leuca e Brindisi il Papa ha
distribuito la Comunione ai fedeli in bocca e in ginocchio. È

una prassi destinata a diventare abituale nelle celebra-
zioni papali?

Penso proprio di sì.Al riguardo non bisogna di-
menticare che la distribuzione della Comunio-
ne sulla mano rimane tuttora, dal punto di vi-
sta giuridico, un indulto alla legge universale
concessa dalla Santa Sede a quelle conferen-
ze episcopali che ne abbiano fatto richiesta.
La modalità adottata da Benedetto XVI
tende a sottolineare la vigenza della norma
valida per tutta la Chiesa.
In aggiunta si potrebbe forse vedere anche una

preferenza per l’uso di tale modalità di distri-
buire che, senza nulla togliere all’altra, meglio

mette in luce la verità della presenza reale nel-
l’Eucaristia, aiuta la devozione dei fedeli, introdu-

ce con più facilità il senso del mistero. Aspetti che,
nel nostro tempo, pastoralmente parlando, e urgente

sottolineare e recuperare.

Mons. Guido 
Marini.
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